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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 2 morti

- 144 arresti

- 410,341 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 222,790 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 187,551 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 450 piante di cannabis

- 145 giorni di detenzione

ARTICOLI

22-07-2006 Spagna. Un piano per prevenire il consumo di droghe nelle scuole 

Tra gennaio e maggio di quest'anno, 62 persone sono state fermate per aver 

venduto droga nelle vicinanze delle scuole. E nello stesso periodo sono state 

eseguite 2.963 azioni di polizia in 1.560 istituti scolastici, che hanno portato 

al sequestro di 3.013 dosi, principalmente di cannabis e cocaina. I dati li ha 

resi noti la ministra della Sanita' Elena Salgado presentando il programma 

pilota Itaca, volto a prevenire il consumo di sostanze stupefacenti a scuola e 

indirizzato a 90.000 alunni. Vigilanza e repressione del piccolo spaccio fanno 

parte di questo piano governativo.

Itaca e' dotato di 1,5 milioni di euro, e' frutto della collaborazione dei 

ministeri di Sanita', Educazione e Scienza, sara' attuato in tutte le Comunita', 

tranne che nel Paese Basco. Si articola in tre attivita' distinte che riguardano 

bambini e adolescenti dai 6 ai 18 anni sparsi in mille istituti scolastici. La 

prima, indirizzata ai bambini dai 10 ai 12 anni, consiste in un concorso 

multimediale denominato El secreto de la buena vida, cui parteciperanno 80.000 

bambini. La seconda, Guia-Taller Odisea si rivolge agli adolescenti dai 16 ai 18 

anni e servira' da esperienza pilota nei centri di assistenza sociale, destinati 

a dare una formazione anche lavorativa agli adolescenti che non sono riusciti a 

terminare gli studi e che sono considerati piu' vulnerabili. Il terzo e' il 

programma Argos, uno strumento in piu' per il personale sanitario che si occupa 

sia di prevenzione sia degli effetti del consumo precoce di droghe. Una volta 

applicato, il programma Itaca sara' sottoposto a verifica, e se i risultati 

saranno positivi verra' generalizzato. 

L'iniziativa riflette l'intento della Sanita' di frenare il consumo di droghe, 

in particolare proprio tra i giovanissimi. La ministra ha ricordato che la droga 

e' diventata un grosso problema di salute pubblica, posto che, nell'ultimo anno, 

il 78% degli adolescenti ha fatto uso di tabacco, l'82% ha consumato alcol e, di 

questi, il 34,8% ammette di essersi ubriacato nel mese precedente l'indagine. 

Inoltre, in questa fascia di popolazione l'uso di cannabis e' raddoppiato in 

dieci anni, passando dal 18,2% del 1994 al 36,6% del 2004 e la cocaina e' 

quadruplicata: dall'1,8% al 7,2%. A cio' si aggiunga un sensibile abbassamento 

della percezione del rischio legato all'uso di droghe: in quanto alla cannabis, 

tra il 1994 e il 2004 e' scesa dal 60% al 36,9% la quota di alunni che ne 

avvertono il pericolo; per la cocaina sono dieci punti in meno (dal 78,5% al 

70,6%).

A settembre la ministra presentera' un disegno di legge per prevenire il consumo 

di alcol. Esso prevede, tra l'altro, di unificare a 18 anni l'eta' a partire 

dalla quale si possono acquistare alcolici; oggi, in alcune Comunita' lo si 

autorizza gia' a 16 anni. 

   Rosa a Marca

24-07-2006 Italia. Fict: La tossicodipendenza… figlia di un Dio minore? 

Pubblichiamo integralmente questo intervento del presidente della Fict sac. 

Mimmo Battaglia

La recente relazione al Parlamento sullo stato delle tossicodipendenze in Italia 

nel 2005 non ci vede sorpresi, ma aumenta ancora di più la nostra preoccupazione 

che si accompagna alla frustrazione e alla consapevolezza che la 

tossicodipendenza è la figlia di un dio minore di un sistema sanitario 

aziendalizzato e che, se da una parte si grida "al lupo", dall'altra si mandano 

in perdita servizi pubblici e privati per un'endemica carenza di risorse. I dati 

riportati nella relazione al Parlamento, riguardanti gli interventi di 

prevenzione, se da un lato ci rincuorano, dall'altro, se li mettiamo a confronto 

con gli altri tangibili dati di aggravamento del fenomeno e della percezione del 

rischio tra i giovani, ci inducono a sprofondare in un abisso di incertezza. 

L'impegno quasi totale delle scuole e del servizio pubblico sul versante della 

prevenzione evidentemente non sortisce i risultati attesi. Pur se gradualmente 

sta entrando nell'opinione comune che tale ambito non può esimersi in momenti di 

mera informazione, ancora troppo poco si fa evidentemente in termini di 

promozione di benessere. Colpisce molto il dato che per la maggior parte delle 

attività di prevenzione, infatti, si usi come metodologia le lezioni frontali e 

gli incontri seminariali… ancora! Per non parlare del dato che mette in risalto 

le prassi valutative dei progetti di prevenzione! C'è da chiedersi se il modo di 

affrontare il problema della tossicodipendenza sia solo quello di cercare di 

inculcare a fasce giovanili la paura delle sostanze e non, invece, insieme ai 

giovani costruire scenari condivisi e futuri. C'è da chiedersi se per strizzare 

l'occhio ai giovani si deve dismetterere l'abito di educatori e indossare 

l'abito dell' amico compiacente. Forse è tempo che davvero si decida 

responsabilmente di investire di più, e in tutti i sensi, sul versante della 

prevenzione. Che si esca dall'ottica della provvisorietà e della sporadicità 

progettuale e a termine, che si dia più spazio e dignità alle competenze 

specifiche e alla valutazione delle buone prassi che, nel nostro sistema, 

dipendono purtroppo più dalla capacità di entrare in certi "tavoli da gioco" che 

da una comprovata evidenza in termini di efficacia. La prevenzione così come la 

cura e la riabilitazione della tossicodipendenza, non si può improvvisare! 

In questo scenario assistiamo, tra l'altro, alla diminuzione del costo unitario 

di alcune sostanze, il prezzo della cocaina si abbatte. I mercanti di sostanze 

hanno una risposta più congrua della nostra: riducendone il costo ne aumentano 

l'uso. Noi invece tagliamo risorse alle strutture pubbliche o private che siano, 

che cercano di trovare risposte preventive o tentano il recupero dei soggetti 

tossicodipendenti e di facilitarne il reinserimento sociale. Tutto ciò appare 

schizofrenico, o la schizofrenia non esiste perché la droga è ormai inserita fra 

i prodotti di consumo propri di una cultura di massa? In questo scenario ne 

usciamo tutti perdenti. I nostri figli non hanno speranza. Il mercato di 

sostanze, così come di ogni altro bisogno indotto finalizzato all'arricchimento 

di pochi e al di fuori di un etica condivisa e strettamente ancorata su valori 

sociali di giustizia e dignità, invade le nostre vite e il nostro mondo. E noi 

società "civile", preoccupati più di distinguerci e di contrapporci, in realtà 

restiamo inermi e incapaci di incidere e contrastare l'invasione di un male 

subdolo ancora molto sottostimato, come evidenzia la stessa relazione al 

Parlamento. La nostra società manifesta un grave livello di decadenza che non 

determina più l'emarginazione degli emarginati, ma colpisce le strutture 

portanti della società, specialmente la classe dirigente. Come ben emerge dalla 

relazione al Parlamento, i giovani che più sono a rischio di usare cocaina, 

cannabinoidi e psicofarmaci appartengono alle classi sociali medio alte. L'altro 

dato che evidenziamo con grande preoccupazione è che si riduce la percezione del 

rischio per la salute nei confronti delle sostanze stesse e, consensualmente, 

risulta bassa la disapprovazione sociale. In tutto questo, visto che di un 

mercato stiamo parlando, rientra bene la riduzione del costo delle sostanze 

perché ne determina un aumento della domanda. E la tossicodipendenza diventa 

soltanto l'effetto collaterale di una società abituatasi a non poter più fare a 

meno delle sostanze. Per inciso, in questo, ben si colloca l'aumento degli 

psicofarmaci in età infantile. E… ancora una volta, ci chiediamo se veramente 

vogliamo combattere il fenomeno, al di là degli editti. Perché se questo è vero, 

non può più bastare riflettere sul fenomeno della tossicodipendenza, ma su una 

società che, come dice giustamente Gatti, ha inglobato l'additività nei suoi 

valori. Siamo pronti e vogliamo davvero farlo?

In questo scenario, in cui aumenta l'offerta e quindi aumentano i primi contatti 

e conseguentemente la domanda, sicuramente dobbiamo affrontare una lunga e 

condivisa battaglia politica connotata da una forte integrazione con le 

strutture pubbliche, perché il sistema di cura e di prevenzione, quest'ultima 

prioritaria, sia un livello di impegno, etico prima di tutto. E in agenda del 

governi nazionali e regionali, finisca di essere vissuto come un impegno 

buonista da parte delle comunità terapeutiche e l'ancella povera della sanità 

pubblica per quello che riguarda tutto il sistema sanitario. Sono i nostri 

figli, e quindi il nostro futuro, ad essere in una condizione di rischio. Non 

possiamo pensare che l'attenzione a ciò avvenga in connessione con scoop 

giornalistici o solo quando ne siamo colpiti direttamente. Il mio è un invito 

affinchè ci misuriamo con risposte congrue e possibili e che tutti finalmente 

facciamo scelte radicali sulla nocività delle sostanze lecite o illecite, 

attrezzandoci di capacità di mediazione, di pensiero politico profondo, di 

coinvolgimento. Che si persegui oltre che la riduzione del danno, e sempre con 

più convinzione, la riduzione della domanda, fin dalla prima infanzia, con 

interventi educativi in rete con la famiglia, la scuola, e il territorio nel suo 

insieme. 

In tal senso guardiamo con rinnovata speranza all'intenzionalità del ministro 

Ferrero, ribadita nell'introduzione stessa della relazione al Parlamento, di 

"avviare un confronto approfondito e partecipato" per definire nuove politiche 

in materia di sostanze stupefacenti e di creare strutture dipartimentali "in cui 

tutti gli attori che, pur a diverso titolo, esercitano una funzione pubblica, 

siano presenti al suo interno". 

…Forse solo così, tra dieci anni, potremmo invertire una tendenza. È una 

battaglia che si vince in tempi lunghi, sempre se comprendiamo che è una 

battaglia che riguarda tutti e che va seriamente combattuta insieme. 

   Mimmo Battaglia

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

18-07-2006 Austria. Boom di funghi allucinogeni 

Stagione di funghi. Non solo di porcini e famigliole, ma anche di funghi con 

effetti psichedelici. I cosiddetti “Magic Mushrooms” sono sempre piu’ ambiti, 

come dimostra non solo una recentissima razzia in un “droga party” in Stiria, ma 

anche lo studio scientifico che ha indotto i ministeri di Giustizia e Sanita’ ad 

elaborare una modifica della legge sulla droga.

All’Istituto di ricerca sulle dipendenze di Feldkirch, un gruppo di esperti ha 

studiato le modalita’ di consumo dei tossicodipendenti nel periodo 1994-1998 e 

1999-2003. Risultato: la quota di persone entrate in contatto con le sostanze 

contenute nei funghi e in alcuni tipi di cactus e’ passata dal 5,7% al 25,3%: 

pressoche’ quintuplicato. Secondo Esther Kocsis, coautrice dello studio, e’ una 

tendenza progressiva, destinata a rafforzarsi. E il suo collega, Hartmann 

Hinterhuber, responsabile della clinica universitaria di psichiatria di 

Innsbruck, cita due ragioni: i funghi psichedelici sono facili da reperire e 

costano poco; inoltre, i consumatori sono affascinati dalla possibilita’ di 

coltivare in proprio un prodotto naturale -in epoca bio e’ un sentimento 

robusto. A cio’ si aggiunge la voglia che molti hanno di sperimentare il nuovo. 

Al ministero della Sanita’ sono diversi anni che si guarda con apprensione al 

consumo di queste sostanze; il coordinatore per i problemi della droga, Franz 

Pietsch spiega che diversamente dall’eroina, il consumo di funghi con il 

principio attivo psilocybin non e’ punibile. La modifica legislativa in 

preparazione dovra’ servire anche a questo. 

18-07-2006 Italia. Giovanardi: Ferrero incompetente e irresponsabile 

"Le frasi di Ferrero denotano incompetenza e irresponsabilita'. Continua a 

mandare ai giovani messaggi fuorvianti, in contraddizione con quello che dicono 

tutte le agenzie internazionali che lottano contro la droga e contro 

un'ampissima documentazione scientifica". Lo ha dichiarato, in una intervista a 

'Quotidiano nazionale', l'ex ministro per i Rapporti col parlamento e padre, 

insieme a Gianfranco Fini, della recente legge sulla droga, Carlo Giovanardi.

"Premetto che e' assurdo paragonare il vino alla droga leggera proprio in 

Italia, dove c'e' una cultura vinicola nobile e di grande tradizione. Basta dire 

che mezzo bicchiere di vino rosso fa bene alla salute, e puo' anche essere 

prescritto dal medico per prevenire l'infarto".

"L'uso di cannabis - aggiunge - da' comunque problemi psicologici e 

comportamentali. In piu' la stragrande maggioranza di eroinomani e cocainomani 

ammette di aver cominciato con la droga leggera. Insomma, non e' un mistero che 

lo spinello e' il cavallo di troia della droga piu' pesante". "Mi chiedo perche' 

la legge punisce una persona che si mette al volante ubriaca e non deve fare la 

stessa cosa con una persona che consuma droga e poi si mette alla guida. Perche' 

il tossicodipendente deve essere libero di fare del male a se stesso e agli 

altri senza che lo stato faccia nulla?". 

"A livello internazionale la tendenza e' quella di mettere sullo stesso piano 

droga leggera e pesante. Le Nazioni unite hanno prodotto un'unica tabella, che 

comprende le sostanze leggere e quella pesanti. Nessuno all'Onu ha mai pensato 

di distinguere le due situazioni. E gia' da anni c'e' un grande impegno nel 

mondo per combattere la produzione di droga leggera in tutti i paesi".

"Sull'argomento della droghe l'esordio di questo governo e' stato l'attacco alle 

comunita' di san Patrignano e all'Incontro di don Gelmini, che sono la punta di 

diamante nel campo del recupero dei tossicodipendenti. Un attacco 

incomprensibile".

"Mi chiedo infine che senso abbia il tipo di lotta che propone la sinistra, per 

esempio allo spaccio. Ho sentito criticare certe condanne comminate agli 

spacciatori. Ho sentito dire che il piccolo 'pusher' non dovrebbe essere punito. 

Ma come? A quel punto basterebbe assoldare un esercito di piccoli spacciatori, 

ben attenti a portare con loro la dose minima consentita dalla legge, per 

legalizzare il traffico di stupefacenti di qualsiasi tipo. E' questa la lotta al 

narcotraffico?". 

Le dichiarazioni rese dal ministro Ferrero in relazione alla necessita' di 

modificare la legge sulla droga varata dal precedente Governo, sono 

"assolutamente preoccupanti". Lo afferma il consigliere azzurro della Regione 

Emilia Romagna Luigi Giuseppe Villani, il quale ricorda che secondo Ferrero 'uno 

spinello fa meno male di mezzo litro di vino'. 

"Come sostengono moltissimi scienziati, per quanto riguarda la loro 

pericolosita' per l'organismo umano tra vino e cannabis vi sono delle 

profondissime differenze. Paragonare il rispettivo consumo e' improponibile". 

"L'antiproibizionismo del ministro di Rifondazione comunista e' pertanto 

pericoloso ma e' anche controproducente per la lotta al narcotraffico che lui 

stesso afferma si debba potenziare. Con le sue affermazioni, infatti, insinua 

l'idea che tale consumo e' comunque tollerabile e legittimo e non fa altro che 

creare confusione e diseducazione nei giovani i quali invece dovrebbero 

seriamente essere informati sui danni derivanti dall'uso di tutte le sostanze 

stupefacenti".

"Sulla droga c'e' bisogna di una iniziativa politica seria come quella dettata 

dalla legge Fini Giovanardi che ha l'indiscutibile merito di disincentivare con 

ogni mezzo l'uso di queste sostanze coerentemente con quelle che sono le 

direttive di farmacologi, neuropsichiatrie sociologi che vi hanno lavorato per 

anni recependo gli studi piu' avanzati sulla materia. Questa normativa potra' 

dare buoni frutti in futuro e non va quindi combattuta per ragioni puramente 

ideologiche che portano solamente confusione e danni come tante altre iniziative 

estemporanee a cui ormai ci sta abituando questo ministro del Governo Prodi". 

18-07-2006 Italia. Codacons: lanciare campagna contro cocaina 

Il segretario nazionale del Codacons, Francesco Tanasi, ha chiesto al Ministero 

della Salute di avviare una campagna informativa diretta ai giovani, nelle 

scuole e nelle discoteche, attraverso la quale spiegare in modo chiaro ed 

esauriente i rischi e le conseguenze legate all'assunzione di droghe, con 

particolare attenzione alla cocaina. 

Tanasi afferma infatti che "i dati allarmanti in merito all'assunzione di droghe 

tra i giovani, diffusi in questi giorni da Paolo Castorina, tossicologo 

responsabile del Servizio per le tossicodipendenze dell'Asl 3, impongono una 

riflessione sulla scarsa informazione circa i rischi legati all'assunzione di 

tali sostanze".

Tanasi si rivolge pure ai media, chiedendo ad essi di "approfondire l'argomento 

"droga", soffermandosi sui pericoli determinati dall'assunzione di sostanze come 

cocaina e simili,evitando di parlare della droga e dei pericoli ad essa connessi 

solo quando vip e personaggi dello spettacolo vengono coinvolti". 

18-07-2006 Italia. Controlli sulle comunita', Mastella risponde alle accuse di 

vendetta politica 

"Ma quale vendetta politica? L'ipotesi non sta ne' in cielo ne' in terra". Lo 

afferma il ministro della Giustizia Clemente Mastella in risposta alla lettera 

di un cittadino pubblicata oggi sul quotidiano Libero. "Le verifiche del 

ministero, (sulle comunita' terapeutiche di Muccioli e don Gelmini ndr) che 

peraltro al momento ha gia' svolto i compiti che gli spettano, sono state 

avviate per rispondere con cognizione di causa ad una interrogazione 

parlamentare". Mastella ricorda inoltre che e' compito delle regioni, e non del 

ministero della Giustizia, accertare che le comunita' terapeutiche abbiano i 

requisiti richiesti dalla legge. "Quanto a me, ho conosciuto queste comunita' e 

credo che loro, insieme a tante altre, svolgano un compito straordinario". 

Piena solidarietà dal gruppo di Forza Italia dell'Assemblea legislativa 

dell'Emilia-Romagna a San Patrignano, la comunità di recupero per 

tossicodipendenti fondata nel riminese da Vincenzo Muccioli. Il capogruppo in 

Regione di Forza Italia Giorgio Dragotto infatti, insieme ai colleghi del gruppo 

forzista, ha firmato una risoluzione a sostegno della comunità di recupero. 

Il testo, che andrà al voto dell'aula, giudica "pretestuose" le iniziative di 

Parlamento e Governo tese a chiedere controlli e verifiche sulla funzionalità e 

sui requisiti di legge della comunità. "Quando dal fronte politico si 

sollecitano controlli inutili su questioni note -scrivono i consiglieri azzurri- 

si lascia spazio al sospetto che si voglia colpire una realtà di cui non si 

condivide l'impostazione culturale o ideologica".

"Questi atteggiamenti inoltre non aiutano gli operatori interessati a svolgere 

il loro compito di cura e recupero di coloro che sono colpiti dalla piaga della 

tossicodipendenza". Per queste ragioni il documento esprime a San Patrignano la 

"piena solidarietà dell'Assemblea legislativa dell'Emilia-Romagna", ringraziando 

i suoi operatori per la "meritoria opera di recupero che da decenni restituisce 

alla società migliaia di persone colpite dal dramma della droga". 

19-07-2006 Italia. Abolito il Dipartimento nazionale per le politiche antidroga 

Da ieri e' abolito il Dipartimento nazionale per le politiche antidroga della 

Presidenza del Consiglio dei ministri. E' stato infatti pubblicato in Gazzetta 

ufficiale le legge 233 del 17 luglio sul riordino dei ministeri che si occupa 

anche della questione. 

Con la nuova riorganizzazione dei ministeri, la competenza specifica della lotta 

alla droga torna cosi' al ministero della solidarieta' sociale (ex welfare) dove 

era stato fino al 2004. Si chiude cosi' una vicenda cominciata nel 2003 e che ha 

portato, dopo un braccio di ferro fra l'allora ministero del welfare e il 

vicepremier Gianfranco Fini, che ebbe cosi' la meglio, alla nascita del 

dipartimento con la finanziaria 2004. 

19-07-2006 Italia. Umbria. Rapporto sulle dipendenze 

I dati di diverse fonti elaborati dalla direzione sanita' e servizi sociali 

della Regione presentano un quadro dell'Umbria considerato "decisamente 

preoccupante" e caratterizzato da un'ampia diffusione di sostanze psicoattive 

illegali, come uso da parte della popolazione e per dimensioni del mercato 

illecito. 

Rispetto a quanto avviene in ambito nazionale, i dati sono in espansione 

soprattutto per sostanze a piu' elevata pericolosita', come l'eroina. Infine 

l'indicatore relativo ai decessi per overdose, risulta da alcuni anni in Umbria 

su livelli molto elevati. In Italia infatti si e' registrato, a partire dal 

1997, un decremento costante dei decessi (con un modico aumento nel 2004, 

confermato anche per il 2005); in Umbria, invece, la mortalita' per overdose ha 

un andamento in costante aumento dal 2002. Nel 2005 sono stati segnalati 25 casi 

di decesso direttamente correlato al consumo di stupefacenti, 17 nella Provincia 

di Perugia e otto in quella di Terni. 

Se il numero di decessi viene rapportato alla popolazione residente compresa 

nella fascia d'eta' 14-64 anni, si osserva che per ogni 100 mila abitanti 

l'Umbria ha un tasso di 4.5 decessi, il piu' alto a livello nazionale, superiore 

di tre punti alla media italiana. 

La sostanza primaria causa della morte - emerge dai dati resi noti dalla Regione 

- e' sempre l'eroina, nel 75% dei casi associata ad altre sostanze; nel 44% ad 

alcool e cocaina, nel 27% alcol, nel 16% alcol, cocaina e benzodiazepine, 

nell'11% dei casi cocaina. 

Nella maggior parte dei casi sono interessati gli uomini; la fascia di eta' piu' 

colpita e' quella dai 30 ai 34 anni. La mortalita' da overdose si associa, poi, 

ad altri elementi, che nell'insieme - ritengono gli esperti della Regione - 

paiono delineare un fenomeno complessivo di diffusione e consumo delle sostanze, 

con caratteristiche di espansione peculiari rispetto al panorama nazionale. 

Quadri in qualche misura similari sono peraltro rilevabili in regioni limitrofe, 

configurando una fascia dell'Italia centrale con elementi specifici, non ancora 

sottoposti ad indagini esplicative (oltre l'Umbria, Liguria, Toscana, Abruzzo). 

Dal Rapporto annuale 2005 del ministero dell'Interno sull'attivita' di contrasto 

al traffico illecito di stupefacenti, si evidenzia come nel 2005 in Italia le 

operazioni antidroga hanno registrato un incremento del 5% rispetto al 2004, con 

un aumento dei sequestri di cocaina e di hashish, ed un decremento dei sequestri 

di eroina, di marijuana e di prodotti anfetaminici. 

In Umbria nelle operazioni complessive del 2005 si e' rilevata una variazione 

positiva del 41,7% rispetto all'anno precedente; sono aumentati i sequestri di 

eroina, di cocaina e di hashish, sono diminuite le altre tipologie di sostanze. 

Eroina, cocaina, marijuana e sostanze sintetiche sono state sequestrate quasi 

totalmente nella provincia di Perugia. Riguardo alle segnalazioni all'autorita' 

giudiziaria, nel 2005 si e' registrato un decremento, piu' incisivo in Umbria 

rispetto all'Italia; tuttavia, rapportando il numero delle segnalazioni alla 

popolazione generale, per l'Umbria si registra un tasso del 64,6 per 100 mila 

abitanti, di undici punti superiore al tasso della media nazionale. 

Per il 93,9% delle segnalazioni, il reato contestato e' stato "produzione e 

traffico di sostanze stupefacenti", con una diminuzione dell'11.25 per cento 

rispetto al precedente anno. Le segnalazioni per associazione finalizzata al 

traffico sono aumentate del 32% rispetto al 2004. 

Gli utenti dei Sert in Umbria hanno avuto un costante aumento dal 1994 fino al 

2002, di minore evidenza rispetto al dato nazionale, e dal 2003 si registra una 

lieve diminuzione; in ogni modo l'Umbria si colloca, anche per questo dato, su 

valori superiori rispetto alla media nazionale. 

In Umbria, infatti, si registrano valori che vanno dai 57 ai 61 utenti per 10 

mila abitanti e l'unica regione con valori superiori e' la Liguria. 

Per quanto riguarda la diffusione dei fenomeni di consumo di sostanze nella 

popolazione scolastica, le indagini Espad condotte in Italia dal Cnr documentano 

per l'Umbria una situazione assimilabile alla media delle altre regioni 

italiane. Tuttavia secondo gli esperti della Regione e' da notare, anche in 

quest'area, come l'Umbria si ponga a livello nazionale su posizioni piu' elevate 

proprio nelle dichiarazioni di consumo relative a sostanze a piu' alta 

pericolosita' (cocaina e soprattutto eroina). 

19-07-2006 Liberia. 1660 kg di marijuana al rogo 

La sezione antidroghe della Liberian National Police ha bruciato 1600 kilogrammi 

di marijuana e diversi pacchetti di cocaina, il tutto per il valore di diverse 

centinaia di migliaia di euro.

La direttrice della LNP, Beatrice M. Sieh, ha dichiarato: "Questo e' il piu' 

ingente sequestro di stupefacenti da quando e' diventata presidente Ellen 

Johnson Sirleaf.

Prima di precedere all'operazione, la Sieh ha dichiarato che il 75% dei giovani 

delle aree urbane ha avuto qualche contatto con le droghe, e cio' e' 

inaccettabile. "La polizia intende proseguire, arrestando i contadini che 

producono la marijuana" ha concluso la direttrice nel suo intervento.

La maggior parte dei sequestri avviene al "Roberts International Airport". 

20-07-2006 Pakistan. Chiesto l'aiuto dei religiosi per evitare il ritorno delle 

coltivazioni di papavero 

Per persuadere le tribu' al confine con l'Afghanistan a non coltivare piu' il 

papavero, il Pakistan si servira' della collaborazione dei religiosi e dei 

parlamentari piu' vicini all'Islam.

Il Pakistan e' stato dichiarato libero dalle droghe fin dal 2000, ma il papavero 

e' ricomparso in alcune regioni semi-autonome tribali.

"Sara' un lavoro di gruppo con i religiosi e i parlamentari influenti in quelle 

aree" ha dichiarato il ministro Ghaus Bakhsh Khan Mehar. Il Governo, inoltre, 

intende regalare semi e fertilizzanti ai contadini che da settembre 

sostituiranno le colture illegali con quelle legali.

Secondo stime ufficiali, sono 1600 gli ettari coltivati con il papavero, ma per 

il ministro il Paese sara' dichiarato nuovamente libero dall'oppio entro la fine 

dell'anno

. Il ministro ha anche sollecitato i governi europei ad un maggiore controllo 

sulla domanda interna. "Devono controllare la domanda interna e agire, perche' 

noi non possiamo controllare la produzione se continua ad essere alta la 

richiesta europea" ha concluso Mehar. 

20-07-2006 Italia. Ferrero: col paragone vino-spinello rompere velo di ipocrisia 

"Il mio intento e' quello di rompere il velo di ipocrisia che copre la farisaica 

distinzione tra sostanze legali e illegali quando invece il problema e' 

distinguere tra sostanze nocive e no, tra comportamenti a rischio o no". Il 

ministro della Solidarieta' Sociale, Paolo Ferrero, e' tornato a "dialogare" sul 

tema della pericolosita' delle droghe e dell'alcol, con intervento di risposta 

alla Stampa che ieri aveva ospitato un articolo di Giorgio Calabrese titolato 

"Il vino fa bene, lo spinello no", che ribaltava l'opinione espressa dal 

ministro.

"Perche' -si domanda Ferrero- un ragazzo che viene sorpreso per due volte a 

fumare spinelli e' trattato come un delinquente mentre sui nostri schermi 

televisivi scorrono in continuazione pubblicita' di superalcolici nelle quali il 

consumo degli stessi e' associato al successo nella vita? Di questo mi 

piacerebbe si cominciasse a discutere con meno pregiudizi, anche al fine di 

poter costruire un quadro legislativo in cui si passi dalla repressione dei 

consumatori all'informazione e alla prevenzione diffusa, accompagnata dalla 

repressione dura del narcotraffico".

"Non ho nulla da eccepire sul fatto che un paio di bicchieri a pasto possano far 

bene, la cosa anzi mi rincuora in quanto valorizza positivamente un mio abituale 

comportamento. Cosi' pure non intendo entrare in una discussione sul fatto che 

la cannabis faccia bene o il suo consumo abbia invece delle controindicazioni. 

Vi sono a questo riguardo opinioni diverse espresse a livello scientifico e non 

voglio certo scimmiottare un dibattito che non ho la competenza per affrontare", 

ha detto il ministro, spiegando che la sua attenzione va alla necessita' di 

segnalare la pericolosita'.

Ferrero vuole attirare l'attenzione sulla "diversa pericolosita' delle varie 

sostanze, producendo veri e propri cortocircuiti e passaggi piu' facili da una 

sostanza all'altra". E anche sui pericolo che di "molte sostanze legali, di uso 

comune, il cui abuso produce danni pesantissimi alla salute: ho citato il 

fenomeno dell'alcolismo ma potrei citare l'abuso di psicofarmaci (il cui consumo 

e' in forte crescita) o il dilagante utilizzo del doping anche tra gli sportivi 

dilettanti".

Reagisce prendendo carta e penna e scrivendo una lettera il sindaco di 

Conegliano Floriano Zambon, presidente dell'Associazione nazionale ed europea 

della Citta' del Vino, con la quale ribattere alle recenti affermazioni del 

ministro Ferrero". La replica di Zambon: "Non so quanto faccia male uno 

spinello, ma so che un bicchiere di vino a pasto non puo' far altro che rendere 

la vita migliore".

Nella lettera Zambon sottolinea:"Non entro nel merito del dibattito sulla 

depenalizzazione delle droghe leggere, ma non posso fare a meno di restare 

sorpreso dall'accostamento tra consumo di droga e consumo del vino. Nel corso 

degli ultimi venti anni, il consumo pro capite di vino in Italia e' sceso molto: 

oggi in media beviamo 48 litri di vino in un anno, pari a 0, 13 cl. di vino al 

giorno. In pratica, due bicchieri a pasto. Si beve meno ma si beve meglio, molto 

meglio".

"Altra cosa e' parlare di consumo di alcool, quando questo e' soprattutto 

riferibile ai superalcolici e all'abuso che di essi, purtroppo, si fa, magari 

tra la popolazione giovanile i determinate situazioni che favoriscono lo sballo. 

La piaga dell'alcolismo non e' certo determinata dal consumo del vino di 

qualita', e mi riesce difficile pensare ad un alcolista che, sopraffatto dalla 

sua dipendenza, si precipita in una enoteca ad acquistare bottiglie di Brunello 

o di Gattinara! Ecco la differenza fondamentale: il vino non e' piu' considerato 

un alimento, ma un componente importante della nostra dieta che costituisce, se 

consumato con moderazione, un elemento importante per la nostra salute. Sono 

ormai accertati scientificamente i suoi molteplici benefici in fatto di 

prevenzione delle malattie cardiovascolari e di altre patologie". 

"L'Associazione nazionale Citta' del Vino, tra l'altro, sostiene l'attivita' del 

comitato "Vino e salute" del quale fanno parte eminenti esponenti del mondo 

scientifico internazionale, che e' fortemente impegnato nella ricerca. Colgo 

l'occasione per invitarla all'importante convegno che su questo tema si terra' a 

Montalcino il 13 ottobre al quale saremmo ben lieti se potra' partecipare", 

conclude il presidente Zambon. 

"Il vino e' cultura, tradizione, storia; e' simbolo di territori che hanno 

fondato la loro identita' proprio grazie alla qualita' che il vino, grazie 

all'impegno dei vignaioli e del loro forte rapporto con la terra, ha raggiunto 

nel corso di questi anni, diventando uno dei principali simboli della qualita' 

della vita italiana. Saro' ben lieto di poterle illustrare l'attivita' 

dell'Associazione nazionale Citta' del Vino, che riunisce circa 600 comuni a 

forte vocazione vitivinicola d'Italia, e la invito -esorta Zambon- a conoscere i 

nostri territori del vino che possono offrirle innumerevoli occasioni per 

apprezzare la loro qualita', che non si limita al vino". 

20-07-2006 Turchia. Piu’ droghe sequestrate rispetto al 2005 

Nei primi mesi di quest’anno sono state sequestrate quantita’ maggiori di 

stupefacenti rispetto al medesimo periodo del 2005.

Tra il primo gennaio e il 13 luglio, le forze di polizia hanno effettuato 3.899 

operazioni antidroghe, un aumento del 23% rispetto al 2005, e arrestato 8.574 

persone.

Nel dettaglio, sono stati sequestrati: 3755 chilogrammi di hashish, (rispetto ai 

864 del 2005), 3396 d’eroina, (2867), 400 di morfine (21), 114 d’oppio (14), 52 

di cocaina (14).

Per quanto riguarda le droghe sintetiche, sono state sequestrate piu’ di sei 

milioni (6,671,542) di pastiglie di captagone (metanfetamine diffuse soprattutto 

nel Middle Est), rispetto al milione (1,206,111) del 2005. Anche quelle di 

ecstasy sono aumentate: da 363.159, a piu’ di 768.325. 

20-07-2006 Gb. Il Governo dovrebbe informare di piu’ sulla pericolosita’ della 

cannabis 

Lo psichiatra inglese Robin Murray ha biasimato il Governo per non fornire 

sufficienti informazioni sulla connessione della cannabis con le malattie 

mentali.

Il professore, che si occupa essenzialmente di curare i malati di schizofrenia, 

ha notato che negli ultimi tempi molti suoi pazienti sono consumatori di 

cannabis, e che il THC e’ responsabile dei sintomi, a lungo termine, di cui essi 

soffrono.

Nell’intervento all’annuale riunione del Royal College of Psychiatrist, il 

professore ha dichiarato che gli psichiatri dovrebbero onorare la promessa fatta 

all’ex primo ministro Charles Clarke divulgando maggiormente l’esistenza della 

connessione tra le malattie mentali e la cannabis.

Ritenendo la sua opinione sulla cannabis come quella di una persona agnostica, 

ha aggiunto: “Penso che sia molto importante che le persone siano a conoscenza 

che la cannabis e’ una droga”. 

21-07-2006 Italia. Regione Campania stanzia 500mila euro per recupero 

tossicodipendenti in carcere 

Borse lavoro per il reinserimento socio lavorativo, progetti finalizzati per 

minori, attivita' sportive, laboratori e animazione. La Giunta regionale della 

Campania ha approvato, oggi, i criteri per l'assegnazione di risorse agli 

Istituti Penitenziari per la realizzazione di interventi a favore dei detenuti 

tossicodipendenti. Gli assessorati alle politiche sociali e alla sanita', per il 

cosiddetto 'Fondo carceri', hanno destinato risorse congiunte, pari a 500.000 

euro, provenienti dal Fondo vincolato Lotta alla Droga dell'assessorato alla 

sanita' e dal Fondo Nazionale Politiche Sociali, al fine di promuovere e 

migliorare la salute delle persone in condizione di restrizione della liberta' e 

di coniugare la risposta penale con quella sociale. I dati disponibili indicano 

che il 20% della popolazione carceraria, attualmente detenuta, e' costituita da 

tossicodipendenti e circa il 70% di essi presenta, nel corso della propria 

storia di dipendenza, almeno un episodio di carcerazione. Dei 7.000 detenuti 

presenti nei diciassette istituti di pena della Campania, oltre 1.400 sono, 

infatti, tossicodipendenti. L'obiettivo e' di creare opportunita' attraverso la 

realizzazione di una pluralita' di iniziative, micro-progetti, fortemente 

personalizzati ed inseriti nei programmi terapeutici e di risocializzazione. A 

presentare i progetti saranno direttamente gli Istituti di Pena, che riceveranno 

le risorse secondo un criterio di riparto basato sul rapporto tra popolazione 

detenuta complessiva e numero di tossicodipendenti presenti, e i tre Istituti 

Penali Minorili di Nisida, Airola e Lauro. 

21-07-2006 Italia. Decreto per recupero tossicodipendenti 

"Il 18 luglio scorso il ministro dell'Economia e delle Finanze ha firmato il 

decreto n. 43204 con cui sono stati attribuiti, sul capitolo n. 2135 di nuova 

istituzione, fondi per 2 milioni di euro". Lo afferma in una nota il 

sottosegretario alla Giustizia, Daniela Melchiorre.

"Si tratta di un importante risultato raggiunto per la giustizia minorile in 

quanto vengono finalmente assegnati i fondi necessari a coprire gli oneri per il 

trattamento sanitario e socio-riabilitativo per il recupero dei 

tossicodipendenti anche portatori di patologie psichiche". 

22-07-2006 Myanmar. Continuano, con successo, le operazioni antidroga 

Nel mese di giugno, le forze antinarcotici, polizia e ufficiali doganali hanno 

sequestrato quasi un milione di pastiglie stimolanti. Trecentomila in piu' 

rispetto al mese precedente.

Sono stati anche sequestrati: 25,43 Kg. d'eroina, 928,7 d'oppio, 5,1 di morfina, 

6,9 di marijuana, 545,4 caffeina e 380 kg di efedrina, e centinaia di litri di 

sostanze chimiche liquide.

Nel 1999/2000 nel Paese inizio' un piano quindicinale, in tre fasi di cinque 

anni, per liberarsi dalle droghe.

La scorsa settimana in una cerimonia pubblica e' stata distrutta droga dal 

valore di 47 milioni di dollari Usd, corrispondente a 1,4 tonnellate di sostanze 

stupefacenti. 

24-07-2006 Italia. Bologna. Centri di recupero tossicodipendenti: non servono 

soldi ma coordinamento 

"A Bologna, il problema non e' il numero di posti letto messi a disposizione nei 

centri di accoglienza per tossicodipendenti, ma un coordinamento degli 

interventi, settore per settore". Ad affermarlo e' Teresa Marzocchi, 

responsabile del centro di accoglienza "La Rupe" di Bologna. Durante la quarta 

udienza conoscitiva organizzata sul tema in Commissione consigliare a Palazzo 

D'Accursio, sono infatti stati presentati i rapporti fra pubblico e privato, fra 

istituzioni e associazioni in materia di tossicodipendenza. Una rete 

"insufficiente" secondo le associazioni. 

"Bisogna diversificare i metodi e i trattamenti -spiega Marzocchi- perche' c'e' 

una bella differenza fra uso, consumo e consumo problematico". Viene messa 

all'indice la scarsa prevenzione. "Ci sono circostanze in cui l'attenzione e' 

molto forte come lo Street rave parade ma bisognerebbe intervenire sugli altri 

luoghi di raduno di giovani, e anche sui posti di lavoro". Il ciclo di incontri 

sul tema e' stato richiesto dai consiglieri dei Verdi Davide Celli e Roberto 

Panzacchi. Lo scopo e' di dare agli eletti conoscenze e dati. "Vorremmo 

costruire un documento di sostegno a chi lavora con i tossicodipendenti -spiega 

Panzacchi- ma anche dare un indirizzo politico. Una pista potrebbe essere un 

servizio specifico per i non residenti, che sono tanti". 

24-07-2006 Canada. Calgary. In aumento il traffico di cocaina 

Secondo i dati di Statistics Canada, il traffico di cocaina nelle strade di 

Calgary e' aumentato del 20%.

Dal rapporto sui crimini commessi nel 2005 risultano 601 accuse per traffici 

connessi alla cocaina e al crack, rispetto alle 495 dell'anno precedente.

Per il sergente Monty Sparrow questi dati non riflettono necessariamente un 

aumento di traffico nelle strade cittadine, quanto un'attivita' piu' serrata 

della polizia a seguito dell'istituzione e del rafforzamento di una unita' 

speciale antidroghe (il Southern Alberta Drug Undercover Team).

"La Provincia" -continua il sergente- "ha delegato alle forze dell'ordine, 

(polizia cittadina e agenti della RCMP, Royal Canadian Mounted Police), la lotta 

alle droghe, specialmente alla cocaina. Siamo costantemente impegnati ad 

identificare e arrestare i trafficanti, ma riusciamo a fermarne solo una parte, 

perche' sono troppi" ha concluso Sparrow. 

24-07-2006 Italia. Ancona. Procuratore Luzi: cresce il traffico di cocaina 

"C' e' una recrudescenza del traffico di cocaina in citta'. Mentre l' eroina e' 

in calo, un fiume di cocaina, proveniente da Campania e Olanda, viene smerciata 

in zona. Lo dimostrano le molte indagini eseguite e altre che sono ancora in 

corso". Piuttosto cupo il quadro fatto oggi dal procuratore della Repubblica di 

Ancona Vincenzo Luzi dopo l' ennesimo arresto per cocaina in citta', quello di 

Andrea Russell, 32 anni, conosciutissimo barista di Ancona.

La convalida d' arresto per Russell, assistito dall' avv. Cristiana Pesarini, 

verra' effettuata mercoledi' prossimo. Prima di definire una linea difensiva, il 

legale intende pero' visionare gli atti dell' inchiesta. Intanto, ha gia' 

visitato il suo cliente in carcere, trovandolo "un po' frastornato ma lucido". 

Russell e' stato fermato nella serata di sabato scorso dagli agenti della 

squadra mobile che nel suo appartamento hanno rinvenuto 50 grammi di polvere 

bianca (di cui 30 gia' suddivisi in dosi), oltre a indirizzi e numeri di 

telefono di presunti clienti, tra cui vi sarebbero alcune persone facoltose. 

Un arresto, il suo, che si aggiunge ai tanti eseguiti anche negli ultimi mesi da 

polizia e carabinieri. "Quello del traffico di cocaina e' un fenomeno in 

crescita e preoccupante", ha ribadito oggi il procuratore Luzi che ha ricordato, 

tra le altre, le inchieste'Domus' e 'Pajecu', condotte dalla direzione 

distrettuale antimafia delle Marche, che hanno sgominato parallele 

organizzazione dedite al traffico e spaccio di cocaina in provincia di Ancona. 

24-07-2006 Italia. Vede figlia in crisi d'astinenza e la porta dagli spacciatori 

La figlia -agli arresti domiciliari nell'abitazione dei genitori- stava male, in 

crisi di astinenza da eroina; il padre, disperato, non sapendo piu' cosa fare ha 

deciso di accompagnarla in auto a cercare la droga, e forse dopo ha anche 

assistito, impotente, al 'buco'. E' accaduto ieri sera a Scandiano, nel 

reggiano, ma l'improvvisato viaggio fino a Modena della coppia si e' concluso 

davanti ai carabinieri, che hanno arrestato la figlia, 38 anni, per evasione e 

il padre, 67 anni, pensionato, per favoreggiamento personale.

La giovane, dopo un controllo sanitario al pronto soccorso dell'ospedale, e' 

stata trasferita nel carcere di Reggio Emilia e questa mattina e' comparsa 

davanti al Tribunale per il processo con rito direttissimo; l'udienza e' stata 

poi rinviata a settembre, e la donna e' tornata ai domiciliari, a casa dei 

genitori, dove si trovava dai primi di febbraio per scontare un cumulo pena di 6 

mesi e 20 giorni, per condanne relative all' inosservanza del foglio di via 

obbligatorio dalla provincia di Modena. Sarebbe tornata in liberta' il 27 

agosto. 

I carabinieri hanno scoperto la 'fuga' della giovane, che ha alle spalle una 

vita segnata da problemi di tossicodipendenza, poco dopo le 21, durante un 

controllo nella sua abitazione. Alla porta si e' presentata la madre: "Mia 

figlia stava male, mio marito l'ha portata a Modena", ha detto ai militari, 

facendo capire che la giovane era in crisi di astinenza e che il genitore 

l'aveva caricata in auto per accompagnarla a Modena, in una zona dove la giovane 

sapeva che avrebbe ritrovato gli spacciatori. Piu' tardi padre e figlia sono 

stati intercettati in auto, mentre facevano ritorno a casa. La donna non aveva 

eroina con se', ma solo perche' se l'era gia' iniettata, come hanno dimostrato 

le sue condizioni e una siringa, sporca di sangue, che aveva in tasca e che e' 

spuntata durante la perquisizione. 

La vicenda ha portato alla luce una situazione familiare difficile. La ragazza 

aveva cercato, durante la detenzione ai domiciliari, di non fare piu' uso di 

stupefacenti, ma ieri stava male, troppo male. Il padre, vedendola in quelle 

condizioni, non ha retto, ha preso l'auto e, con lei a bordo, si e' fatto 

indicare la zona di Modena dove la giovane sapeva di trovare chi le avrebbe 

potuto fornire l'eroina. "Sono disperato, non ce la facevo piu' a vederla 

soffrire", ha confessato il genitore a chi lo conosce. "Tempo fa ho provato 

anche a portarla in comunita', ma non c'e' stato niente da fare. Lei ieri sera 

mi ha implorato di portarla dagli spacciatori, e io non ho saputo dire di no". 

La storia ricorda, per alcuni aspetti, quella che, sempre nel reggiano, circa un 

anno e mezzo fa vide protagonista un tossicodipendente di 39 anni, che in un 

anno, per costringere i genitori a dargli i soldi per la cocaina, li sottopose a 

varie angherie: dalle percosse al padre disabile alle minacce alla madre per 

essere accompagnato dagli spacciatori, fino all' incendio appiccato alla casa di 

famiglia. 

"Queste sono le assurdita' della legge Fini sulla droga". Cosi' Roberto 

Giachetti, deputato della Margherita, in seguito alla denuncia a carico di un 

padre disperato che aveva accompagnato la figlia tossicodipendente a comprare 

una dose.

"E' impensabile che in una societa' civile possano verificarsi episodi di questo 

tipo. Un padre pensionato di 68 anni che accompagna la propria figlia in 

astinenza a comprare una sola dose per non vederla soffrire, viene denunciato". 

"Appare chiaro che la legge approvata dal precedente governo sia in totale 

contrasto con la realta'", osserva Giachetti. "Nella maggior parte dei casi 

assistiamo all'abbandono non solo dell'individuo tossicodipendente ma anche 

delle famiglie che si ritrovano sole e senza mezzi adeguati a fronteggiare il 

problema". 

"La politica ha il dovere di proteggere i giovani dalla droga creando un sistema 

di norme che non sia solo e sterilmente punitivo ma in grado di risolvere 

seriamente il problema alla radice". 

-----------------------------

Il Notiziario e' gratuito, ma i contributi sono graditi.

Se ci credi utili, sostienici con l'adesione di euro 25,00
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- cc postale 10411502
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